
 

 

 
 

Modello di domanda di partecipazione e di dichiarazioni 

Marca da bollo 

legale 

(€ 16.00) 

  

Alla Giunta Regionale della Basilicata 

Dipartimento Infrastrutture e Mobilità, Ufficio Geologico, c.so Garibaldi 139, Potenza  

  

 

Il sottoscritto ______________________, nato il ___________ a _______________ in qualità 

di__________________ dell’operatore economico  

 

 
denominazione  

sede legale  

codice fiscale  

partita IVA  

telefono  

pec  

indirizzo e-mail  

(in caso di società cooperativa) 
Data e numero d’iscrizione 
all’Albo delle Società 
Cooperative 

 

 

CHIEDE 

di partecipare all’avviso pubblico per “L’ASSEGNAZIONE DELLA CONCESSIONE MINERARIA 

“BRAIDA” E DELLE RELATIVE PERTINENZE MINERARIE, COMUNE DI RIONERO IN VULTURE (PZ)”-  
 

Il sottoscritto, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 

per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate e che la falsa o carente 

dichiarazione è causa di esclusione dalla procedura pubblica 

DICHIARA: 

di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento di lavori, forniture e servizi pubblici e di stipula dei relativi contratti previste 

dall’articolo 80 del D.Lgs. n. 50/16, in particolare: 

 

1. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva o decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell’articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita ad un suo subappaltatore nei casi di 

cui all’art. 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416‐bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416‐bis ovvero al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codiceprocedurapenale.htm#444


 

 

 
 

consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 

1990, n. 309, dall’art. 291‐quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'art. 260 del D.Lgs.3 

aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, 

quale definita all'art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319‐ter, 319‐quater, 320, 321, 

322, 322‐bis, 346‐bis, 353, 353‐bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del 

codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli artt. 648‐bis, 648‐ter e 648‐ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'art. 1 del decreto 

legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 

decreto 80/197 legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

ovvero alternativamente,  

 che, pur trovandosi in una delle fattispecie elencate al punto 1, il reato è stato 

depenalizzato ovvero è intervenuta la riabilitazione ovvero il reato è stato dichiarato estinto dopo 

la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima e l'impresa dimostri che vi sia 

stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 

 ovvero alternativamente, richiede  

in applicazione del comma 8 ex art. 80 del D. Lgs. 50/2016, alla S.A. di ritenere valide le 

prove presentate di cui al comma 7 del D.Lgs. 50/2016, nel caso di sentenza definitiva con pena 

detentiva inferiore a 18 mesi oppure nel caso in cui c’è stato il risarcimento o l’impegno al 

risarcimento dei danni causati dal reato o dall’illecito e l’adozione di provvedimenti concreti di 

carattere tecnico-organizzativi relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.  
 

2. che nei propri confronti non vi siano cause di decadenza, di sospensione o di 

divieto previste dall’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 o di un tentativo di infiltrazione 

mafiosa ex art. 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto previsto dagli artt. 

88, comma 4 bis, e 92, commi 2 e 3, del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159, con riferimento 

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 

3. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate tramite 

sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 

italiana, ai sensi dell’art. 48 bis commi 1 e 2 bis, del D.P.R. del 29 settembre 1973, n 602, o quella 

dello Stato in cui sono stabiliti. 

4. di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione, anche riferita ad un suo 

subappaltatore, nei casi di cui all’art. 105, comma 6 del D.Lgs 50/2016: 

a) gravi infrazioni debitamente accertate, alle norme in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3;  

b) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 

concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art.110;  

c) gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità:  

 significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 

concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata non contestata in giudizio, ovvero 

confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento 

del danno o ad altre sanzioni; 

 tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione 

appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; 



 

 

 
 

 aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 

influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le 

informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

d) conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42, comma 2 non diversamente risolvibile 

e) distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 

economici nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’art. 67; 

f) sanzione interdittiva di cui all’art. 9. comma 2 lett. C) del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 

231, o altra sanzione che comporta il divieto a contrarre con la pubblica amministrazione 

compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 14 del D. Lgs 9 aprile 2008, n. 81; 

g) presentazione, nella procedura in corso e negli affidamenti di subappalti, di 

documentazioni non veritiere; 

h) iscrizione nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

i) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della Legge 19 

marzo 1990 n. 55 oppure che pur avendo violato il divieto di intestazione fiduciaria èd 

essendo trascorso oltre un anno dal suo accertamento la violazione non è stata rimossa; 

j) mancata presentazione della certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 Marzo 

1999, n.68 ovvero non abbia autocertificato la sussistenza del medesimo requisito; 

l) che pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n 152, 

convertito con modificazioni, dalla legge 12 Luglio 1991, 203 non risulti aver denunciato i 

fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, 1° comma della 

Legge 24 novembre 1981, n 689; 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 

affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 

qualsiasi relazione anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 

offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale; 

n) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. del 2001, 

n. 165 ossia di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, 

di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto dell’amministrazione nei loro confronti per il triennio successivo alla 

cessazione del rapporto; 

 

in relazione all’operatore economico rappresentato, DICHIARA  

  

 

5. che la sede di iscrizione INPS e il numero di matricola sono i seguenti: 

matricola n. ……….……sede di …………………….……. (via ……………………….……., tel……………..……., 

fax………………….) 

(in caso di iscrizione presso più sedi occorre indicarle tutte). 

 

6.  che la sede di iscrizione INAIL e il numero di matricola sono i seguenti: 

matricola n. ……….……sede di …………………….……. (via ……………………….……., tel……………..……., 

fax………………….) 

(in caso di iscrizione presso più sedi occorre indicarle tutte). 

 

7. che l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale è iscritto è il seguente: 

______________(indicare l’indirizzo completo ed il recapito telefonico). 

 

8. il possesso dei requisiti di cui agli artt. 50e 6 dell’avviso pubblico; 
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9. la conoscenza e contezza delle caratteristiche della concessione, cosi come meglio specificato 

nell’avviso 

10. l’accettazione, senza condizione o riserva alcuna, di tutte le norme e disposizioni contenute 

nell’avviso pubblico; 

11.  di avere nel complesso preso conoscenza della natura della concessione, di tutte le 

circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 

influito o influire sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, 

remunerativa l’offerta economica presentata. 

12. il rispetto degli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa 

europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionale elencate 

nell’allegato X del Codice. (art. 30 comma 3 del Codice); 

SI IMPEGNA,  

 a comunicare ogni eventuale variazione intervenuta che dovesse intervenire negli organi 

societari; 

 ad assumere l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 

agosto 2010 n. 136; 

 

 

DATA                                               FIRMA 

 

 

N.B. 

La presente dichiarazione  va resa anche; 

 limitatamente ai punti 1, 2 e 4 lettera l) del presente modello:  

1. da parte dei soggetti indicati all’art.80 comma 3 del D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 2016 (titolare e 

direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  un socio e il direttore tecnico, se si tratta di 

società in nome collettivo; dei soci accomandatari e il direttore tecnico se si tratta di società in 

accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la 

legale rappresentanza, di direzione e/o di vigilanza e dei soggetti muniti di poteri di 

rappresentanza di direzione e/o di controllo, del direttore tecnico e del socio unico persona 

fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di 4 soci, se si tratta di altro 

tipo di società o consorzio;); 

2. da parte del/degli eventuali subappaltatori; 

 Limitatamente al punto 1 del presente modello: 

1. dai soggetti cessati dalle cariche indicati all’art. 80 comma 3 del D.lgs 18.04.2016, n. 50 (soggetti 

cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione dell’avviso pubblico, salvo 

che l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 

penalmente sanzionata)  

2. le suddette dichiarazioni possono essere rese anche dal legale rappresentante dell’Operatore 

economico, ai sensi del comma 2 dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. 

 

 La firma apposta sul documento deve essere autenticate nei modi di legge o accompagnate da copia di 

documento d’identità del sottoscrittore; in presenza di più firme rese da parte di uno stesso soggetto è 

sufficiente la produzione di una sola copia conforme del documento d’identità. 

 Nel caso di associazione temporanea o consorzio o GEIE la presente dichiarazione deve essere prodotta 

da ogni operatore economico. 

 I concorrenti degli altri Stati dell’Unione Europea non residenti in Italia dovranno dichiarare l’iscrizione in 

uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI del D.Lgs. n. 50/2016; i concorrenti 

appartenenti a Stati membri che non figurano nel citato allegato dovranno dichiarare che il certificato prodotto è 

stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui sono residenti. 

 L’amministrazione concedente, in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, 

darà segnalazione all’Autorità. 


